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 er pagare una multa 
non esistono solo i 
tradizionali metodi 
del versamento in 
contanti alla posta o 
all’ufficio della polizia: 
c’è chi preferisce 
l’home banking, 

ossia il bonifico online, eseguito 
comodamente dal computer. In 
questo caso, però, il rispetto dei 
termini risulta essenziale per 
non incorrere in penalità o nella 
decadenza dal beneficio della 
riduzione del 30% concesso a 
chi estingue la multa nei primi 
cinque giorni. Il problema sorge 
dal fatto che la data di valuta 
non corrisponde quasi mai a 
quella in cui viene eseguita 
materialmente l’operazione. 
Con il risultato che se anche 
l’automobilista effettua il bonifico 
nei termini, l’amministrazione 
lo vedrà qualche giorno dopo. 
In tali casi, quale data fa fede, 
ai fini della verifica del rispetto 
dei termini: quella in cui avviene 
l’ordine alla banca da parte del 
correntista o quella dell’accredito 
sul conto dell’ente?

La questione è stata risolta 
definitivamente da un decreto 
legge appena confermato dal 
parlamento [1]. In base alla nuova 
norma, per considerarsi tempestivo 
il pagamento può arrivare fino 
a due giorni dopo la scadenza 
prevista dalla legge. Così, per avere 
lo sconto del 30% è necessario 

che l’accredito arrivi sul conto 
corrente dell’amministrazione non 
entro il 5° ma il 7° giorno dalla 
notifica del verbale; per poter 
pagare la misura ridotta della 
contravvenzione è necessario 
che l’accredito arrivi non entro 
il 60° giorno dalla notifica ma 
entro il 62° giorno.

La modifica si è resa necessaria 
dopo una interpretazione 
ministeriale della norma sui 
pagamenti tramite strumenti 
elettronici che considerava 
la validità della data in cui il 
pagamento veniva accreditato 
all’ente, non quella del pagamento 
in sè (che nel caso dei bonifici, 
ad esempio, non corrisponde). 
La modifica prevede che “per i 
pagamenti diversi da quelli in 
contanti o tramite conto corrente 
postale, l’effetto liberatorio del 
pagamento si produce se l’accredito 
in favore dell’amministrazione 
avviene entro 2 giorni dalla data 
di scadenza del pagamento”.

[1] DL n. 18/2016: “Misure 
urgenti concernenti la riforma delle 
banche di credito cooperativo, la 
garanzia sulla cartolarizzazione 
delle sofferenze, il regime fiscale 
relativo alle procedure di crisi e la 
gestione collettiva del risparmio” 
(GU Serie Generale n.37 del 
15-2-2016).
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el momento in cui 
scendi dall’auto fai 
molta attenzione al 
momento in cui apri 
lo sportello: infatti se 
un’altra auto o un 
motorino, venendo da 
dietro, vi va a urtare, 
la responsabilità per 

tutti i danni prodotti potrebbe 
essere addebitata facilmente 
su di te, anche se l’altro mezzo 
procedeva rasente alla linea del 
parcheggio o a velocità elevata 
o ancora con una guida distratta.

Il codice della strada stabilisce, 
infatti, una presunzione di 
responsabilità a carico di chi 
apre la portiera della propria 
auto: questi, prima di effettuare la 
manovra di discesa dall’abitacolo, 
è tenuto a guardare la strada 
per assicurarsi che non passi 
nessuno e al fine di non costituire 
pericolo per la circolazione.

Recita infatti la norma in 
commento: “È fatto divieto a 
chiunque di aprire le porte di 
un veicolo, di discendere dallo 
stesso, nonché di lasciare aperte 
le porte, senza essersi assicurato 
che ciò non costituisca pericolo 
o intralcio per gli altri utenti della 
strada”.

Questo però non significa che 
la responsabilità sia sempre di 
chi scende dall’automobile. La 
legge, infatti, consente sempre 
la prova contraria, ossia la 

dimostrazione che l’incidente 
è avvenuto per responsabilità 
dell’altro autoveicolo. Se tale 
prova – che quindi è sempre 
a carico di chi apre la portiera 
dell’auto – non viene offerta o 
viene ritenuta insufficiente, non 
si può evitare di risarcire i danni.

A pagare, però, resta sempre 
la compagnia assicurativa che 
copre il mezzo parcheggiato. 
Questo perché la Cassazione ha 
recentemente chiarito, a più riprese, 
che la polizza da responsabilità 
civile automobilistica (cosiddetta 
rc auto) non copre solo i sinistri 
avvenuti durante la circolazione 
del mezzo, ma anche tutte le 
operazioni collaterali e collegate 
alla “funzione propria del mezzo” 
stesso, come appunto lo scendere 
o l’entrare dall’automobile.

In ogni caso, anche se i danni 
vengono pagati dall’assicurazione, 
per il conducente che apre 
frettolosamente lo sportello 
senza guardare, scatta sempre 
la multa, che è di 39 euro.

Se ad aprire la portiera e a 
determinare l’incidente è invece 
il passeggero minorenne, la 
responsabilità – e quindi la 
multa – ricade sull’adulto che 
lo ha in custodia.

[1] Art. 157 co. 7 cod. str.
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n fucile e una pistola. A prima vista sembrano 
normali, ma a guardarli bene si vede che sono fatti 
con pezzi di auto e moto. Il messaggio è proprio 
questo: una macchina, una motocicletta sono 
armi, e come tali vanno trattate. Parte da qui 
la nuova campagna di comunicazione promossa 
dal Comune di Firenze per combattere la violenza 
stradale nell’ambito del Progetto DAVID - piano 

strategico per la sicurezza stradale 2011-2020 per Firenze. 
Nel mese di maggio queste immagini e uno spot radiofonico 
sono stati diffusi a tappeto a Firenze, sugli autobus e sulla 
tramvia, e attraverso i principali organi informativi. “Firenze – 
ha sottolineato il sindaco Dario Nardella – ha visto nascere la 
proposta di legge di iniziativa popolare per introdurre il reato 
di omicidio stradale, nel 2011. Dopo cinque anni questa nostra 
battaglia è diventata realtà e il Parlamento ha approvato il 
testo definitivo pochi mesi fa. Adesso dobbiamo continuare a 
lavorare sull’educazione e sulla conoscenza senza abbassare 
la guardia”. 

Quello che ci piace di questa nuova campagna che segue 
quelle fatte nel 2011 - occhio ai numeri, occhio alla strada – e 
nel 2013 – occhio alla strada, occhio alla vita sono tre cose: 

Primo, non la manda a dire ma lo dice: i veicoli sono armi che 
possono uccidere, dipende da te. Secondo, evoca che i reati 
stradali sono estremamente violenti: come e spesso di più delle 
vittime di di un’arma da fuoco le vittime di omicidio stradale 
sono martoriate nei loro corpi. Si tratta di morti estremamente 
violente che lasciano segni indelebili nelle famiglie e nelle 
comunità. Terzo e più importante che per la prima volta, insieme 
alla campagna di comunicazione, si avrà una campagna di 
controlli da parte della Polizia Municipale. In particolare saranno 
organizzati almeno 10 posti di controllo, prevalentemente in 
orario notturno, sulle strade principali e in prossimità dei centri 
di aggregazione notturna.

Questo punto è molto importante perché la letteratura ci 
dice che le campagne di comunicazione da sole hanno un 
effetto minimo sulla riduzione della violenza stradale, ma se 
accompagnate dai controlli questo effetto viene amplificato sino 
a raggiungere un 20% di riduzione del comportamento che 
provoca la violenza (*) (esempio la guida sotto l’effetto di alcol).

La campagna è stata curata gratuitamente dall’agenzia Humans 
e per sei mesi la creatività sarà disponibile gratuitamente agli 
enti pubblici che ne faranno richiesta (se interessa scrivete a 
info@lorenzoguarnieri.com) 

L’auto e le moto possono diventare armi molto facilmente, e 

uccidere. Per questo vanno maneggiate con cura, nel rispetto 
delle regole e in condizioni psico-fisiche idonee. Semplice da 
dire, difficile da fare per molti quando si trovano sulla strada !  

Vice presidente Assoc. Lorenzo Guarnieri

(*) Fonte: pagina 870-871 di “The Handbook of Road Safety 
Measure” Helvik, Hoye, Va, Sorensen 

Pagare una multa con 
bonifico online: nuovi 
termini di scadenza
da laleggepertutti.it

Apertura dello sportello 
auto: se un altro mezzo 
urta mentre scendi
Chi scende dall’auto deve guardare 
dietro prima di aprire la portiera: 
si presume la sua responsabilità in 
caso di incidente

AttualitàNews di Giurispridenza di Stefano Guarnieri*

Quando un uomo
col fucile o la pistola
incontra un uomo 
con la macchina 
l’uomo col fucile
o la pistola è un 
uomo morto...

mailto:info@lorenzoguarnieri.com
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OMICIDIO 
STRADALE
UNA FIRMA STORICA,
UNA DATA STORICA
PER LA SICUREZZA
STRADALE

OMICIDIO STRADALE
LA SODDISFAZIONE DELLE ASSOCIAZIONI LORENZO 

GUARNIERI, ASAPS E GABRIELE BORGOGNI
PER UN RISULTATO SOFFERTO MA FORTEMENTE VOLUTO

ORA LA STRADA SARA’ PIU’ GIUSTA E CI AUGURIAMO 
ANCHE PIU’ SICURA

(ASAPS) Un momento emozionante quello della simbolica 
firma del Presidente Matteo Renzi  il 9 marzo sul testo della 
legge sull'Omicidio stradale definitivamente  approvata 
il 2 marzo scorso al Senato. 

Siamo stati onorati di essere stati invitati ad assistere 
a questo momento storico per la sicurezza stradale. 
Peccato che non abbiano potuto esserci Stefano e 
Stefania Guarnieri i principali azionisti di questa impresa.

Un momento sul quale 5 anni fa pochi avrebbero 
scommesso, anzi quasi nessuno. Ancora fino al primo 
marzo, alla vigilia dell'approvazione definitiva, leggevamo 
commenti sul web del tipo: questa legge non passerà 
mai! E  ora i critici in servizio permanente effettivo 
cominciano a dire: non cambierà niente, oppure : è 
troppo severa..., è ancora troppo debole ecc. Insomma 
gli "esperti" dell'ultima ora hanno sempre buoni motivi per 
criticare. Ma quando le associazioni Lorenzo Guarnieri, 
ASAPS e Gabriele Borgogni sono partite a testa bassa 
nel 2011 con la proposta e la raccolta delle firme questi 
critici più o meno incasellati non li abbiamo visti al nostro 
fianco. Dov'erano?

A quanti affermano che la legge è assurdamente 
severa ricordiamo che fino ad aggi l'omicidio stradale 
era una sorta di "delitto perfetto"  commesso il quale, 
checché ne dicano alcuni avvocati, il conto non lo pagava 
in pratica nessuno. Ricordo in proposito la sfida che 
abbiamo lanciato a suo tempo. Ci facciano l'elenco dei 
pirati ubriachi o drogati che hanno ucciso e che stanno 
scontando qualche pena detentiva, ce ne indichino solo 
100, anzi solo 50. Va bene...  ne bastano 10!  La scelta 
fra le centinaia di incidenti mortali non manca. A quelli 
che invece dicono che la legge è debole e non cambierà 
niente diciamo: calma, vedremo all'atto pratico. A meno 
che qualcuno non pretendesse per i colpevoli dei delitti 
stradali la fucilazione in piazza...

La legge quindi è perfetta? Certamente no. Dopo il lento 
inizio del percorso il testo della proposta ha fatto di passi 
avanti, stop e indietreggiamenti nei primi 4 anni,  nel 
2015 si è corso invece abbastanza velocemente,  ma la 
norma aveva bisogno forse ancora di alcuni aggiustamenti 
e alcune limature che ora invece potrebbero essere 
apportate con un intervento dalla Consulta. Ma vedremo!

l termine appropriato del nostro sentimento oggi sarebbe di entusiasmo per l’approvazione della legge 
sull’omicidio stradale dopo 4 anni dalla prima raccolta delle firme da parte delle Associazioni Lorenzo 
Guarnieri, ASAPS e Gabriele Borgogni  con battesimo a Firenze (e primo firmatario l’allora sindaco della 
città gigliata Matteo Renzi),  per questa legge che ha avuto un percorso complesso e difficile, fatto prima di 
indifferenza assoluta e poi di pressioni ondivaghe per arrivare infine ad un risultato positivo grazie anche a 
una forte volontà del governo.

Ma oggi mettiamo al bando i trionfi e ci limitiamo ad esprimere un più sobrio sentimento di viva soddisfazione 
per questa legge che rivoluziona totalmente il peso delle responsabilità a carico di quanti uccidono sulla 

strada dopo aver commesso alcune violazioni gravi, prime fra tutte gli abusi di alcol e droga. Finalmente si passa dalla 
certezza dell’impunità alla quasi certezza della sanzione penale, accompagnata da una revoca della patente che se non 
sarà ergastolo, sarà costituita comunque da un numero di anni (da 10 a 30) assolutamente dissuasivo.

Sappiamo che le leggi perfette non esistono. Siamo certi che questa sofferta legge, fortemente sostenuta dalla grande 
maggioranza degli italiani, rappresenta una svolta dovuta e necessaria sul carico delle responsabilità dei conducenti 
che assumono rischiosi comportamenti di guida e in qualche caso anche atteggiamenti di sfida. Oggi per altro diventa 
finalmente sconveniente la fuga dopo l’incidente in particolare per il numero di anni di revoca della patente a carico del 
pirata della strada.

Come tutte le leggi che impattano sulla sicurezza in genere ci vorrà un po’ di tempo per valutarne l’efficacia e dovrà 
essere affiancata da campagne di comunicazione, prevenzione e controlli. Si dovrà applicare il principio delle medicine: 
l’efficacia delle quali si vede solo dopo la somministrazione.

Una cosa è però certa,  si eleverà in modo concreto il livello di giustizia per le vittime della strada e per i loro familiari.
L’omicidio stradale farà capire anche ai più distratti e distanti che chi causa incidenti in situazioni con elevato profilo di 

rischio pagherà il conto dovuto alla giustizia e che il reato di omicidio o lesioni da incidente stradale ha assunto una nuova 
dignità nel panorama della giustizia.

Ci è infine doveroso ringraziare i cittadini che ci hanno sostenuto in questi anni di impegno duro sul quale però non 
abbiamo mai perso la fiducia.  Un grazie anche ai parlamentari che hanno votato il provvedimento, al governo per averlo 
messo nell’agenda politica e anche a tante altre associazioni che hanno condiviso il nostro percorso come ad esempio 
l’Associazione Massimo Massimi da un anno al nostro fianco. E’ stata una battaglia dura a volte aspra ma ci siamo spesi 
con tutte le energie disponibili. Ne valeva la pena: non sappiamo con certezza se ora la strada sarà più sicura, sicuramente 
sarà più giusta!

Associazione
Lorenzo Guarnieri

ASAPS Associazione
Gabriele Borgogni

Il palazzo andava a questo punto assolutamente costruito, poi 
vedremo se ci saranno da spostare alcune pareti o aprire alcune 
finestre.

Rimane il fatto che questa è una legge storica che ci dice forte 
e chiaro che il tempo della totale impunità per i delitti della strada 
è finito, ora si volta veramente pagina. 

Automobilista avvisato mezzo salvato. Ma soprattutto - siamo 
convinti - a salvarsi saranno molte delle potenziali vittime della 
strada. E questo onestamente ci basta.

Speciale Omicidio Stradale Speciale Omicidio Stradale

Ma il nostro impegno non è finito, ora la legge va 
difesa, servono però anche controlli su strada e 
formazione altrimenti da sola la legge non darà i 

risultati che in parte ci attendiamo. (ASAPS)
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a dimensione del “male” 
che arreca alla società 
la violenza stradale è al-
tissima ma spesso ce ne 
dimentichiamo. Quando 
un evento violento sulla 
strada accade spesso 
tendiamo a considerarlo 

parte della vita, ad accettarlo e spesso a 
giustificarlo tirando il ballo il “destino”. Ma 
quando l’evento ti tocca nel più grande 
degli affetti, tuo figlio, tutto cambia e im-
provvisamente ti accorgi che l’ambiente 
nel quale vivi sbaglia.

Nel momento in cui ti accorgi che tuo 
figlio giace, privo di vita e sfigurato, su 
una strada fredda e dura non pensi a 
cosa è successo. O meglio pensi alla 
possibilità di un miracolo, di un Dio che 
prenda la tua anima al posto di quella di 
tuo figlio di 17 anni in un baratto impos-
sibile ma che in quel momento ti pare 

l’unica via d’uscita. Io mi sono steso 
accanto al corpo di Lorenzo. Non ricordo 
cosa pensavo. Piangevo e volevo forse 
capire come stava lui, quanto dolore 
aveva provato. 

Biologicamente siamo fatti per soprav-
vivere, soprattutto se hai la percezi-
one che  altri affetti abbiano bisogno 
ancora di te. E il pensiero di mia figlia 
Valentina, di mia moglie Stefania, e di 
tutte le persone della comunità ti aiuta 
a andare avanti. 

E piano piano lentamente inizia una 
risalita, ricominci a pensare, e il primo 
pensiero ricorrente che hai è: “ma cosa 
è successo? come è morto Lorenzo?”

La parte razionale di te riprende a la-
vorare, forse più forte di prima per certi 
aspetti. E vuoi capire quello che è ac-
caduto, chi ha la responsabilità della 
morte di tuo figlio, qual è stato il suo 
ruolo nella violenza che lo ha ucciso, 
chi era coinvolto. Nel caso di Lorenzo 

la dinamica e la colpa era chiara. Un 
proiettile umano pieno di alcol e can-
nabis lo aveva ucciso 

Non essendomi ancora “incrociato” 
sino a quel 10 dicembre 2010 con la 
giustizia italiana la parte razionale di 
me ragionava in maniera semplice e 
logica: un criminale (colui che commette 
un crimine) in una notte d’estate uccide 
fisicamente tuo figlio di 17 anni guidando 
con 1,6 g/l di tasso alcolemico (3 volte il 
limite) e positivo alla Cannabis (valore 
superiore a 150 quando il limite è 50) 
deve essere arrestato e condannato in 
maniera giusta a un periodo di pena 
corrispondente al danno che ha fatto 
alla società, il più grande danno che 
può essere fatto. Privare della vita un 
essere umano.  Niente di più, niente di 
meno. Tutto molto ovvio.

Tutto questo, che appartiene alla sfera 
razionale e logica, non accadeva nella 

realtà del nostro paese.  Purtroppo ti accorgi che la civiltà che ti 
aspettavi non è della giustizia di questo stato. Il criminale non viene 
sottoposto a nessuna misura restrittiva (carcere, arresti domiciliari, 
obbligo di dimora, obbligo di firma, niente di niente).  Non si farà 
mai, né durante né dopo, un giorno di carcere e dopo poco tempo 
(2 o 3 anni) tornerà a guidare (sbagliato).   Poi piano piano i segnali 
che qualcosa non va nel nostro sistema cominciano ad arrivare 
sempre più chiari.

Tre mesi dopo l’omicidio di Lorenzo veniamo ricevuti dall’allora 
Procuratore Capo della Repubblica. Dopo i saluti di rito, ho esordito 
dicendo: “Procuratore, siamo qui per parlare dell’omicidio di nostro 
figlio Lorenzo” e il Procuratore ha immediatamente ribadito: “colposo, 
però, il vostro è colposo”. 

La precisazione mi colpisce e mi innervosisce. Colposo, cosa vuol 
dire colposo?  Forse, vuol dire che non è grave? Mio figlio è stato 
devastato da un individuo che ha tenuto una condotta criminale molto 
consapevole. Ha bevuto alcolici come una spugna. Si è drogato e 
si è messo alla guida. Sicuramente non voleva uccidere Lorenzo 
ma ha accettato il rischio che poteva uccidere qualcuno con la sua 
condotta. Questi erano i pensieri che mi balenavano nella testa. 

In quel momento ho immediatamente capito che per le procure 
quelli sulla strada sono omicidi di serie C. Certo dobbiamo usare 
delle gradazioni nelle pene ma dobbiamo chiamare le cose col loro 

nome: sono tutti omicidi! Riportiamo l’attenzione sul 
sostantivo e cambiamo l’aggettivo. Sono omicidi e 
quindi si tratta del reato peggiore che un uomo possa 
compiere a danno di un altro individuo. Poi, quando 
guidi nelle condizioni in cui guidava il Passerò la colpa 
c’entra poco! Chiamatelo come volete ma quando 
lo nominate non metteteci quell’aggettivo “colposo” 
accanto. Chiamiamolo Stradale come mi suggerì 
allora Giordano Biserni. 

Da quel momento per me partì la scintilla di un 
percorso, lungo, difficile e pieno di insidie. Cercare 
di cambiare il codice penale Italiano.  In questo 
percorso abbiamo trovato con noi tanti compagni di 
viaggio, primi fra tutti l’Asaps e l’associazione Gabriele 
Borgogni e un mezzo di trasporto che si è rilevato 
poi determinante: Matteo Renzi, che sin dal primo 
momento ha sposato con passione questa battaglia 
e quando è diventato Presidente del Consiglio le ha 
dato una spinta essenziale attraverso la calendariz-
zazione della discussione parlamentare e il ricorso 
al voto di fiducia per ben due volte nel percorso 
parlamentare della legge. 

La legge sull’Omicidio Stradale è entrata da poco  
in vigore, è cambiato il lessico e le regole per un 
fenomeno quasi ignorato sino ad oggi da gran parte 
della magistratura. 

Per tutto questo dovrei ringraziare tante persone, al-
meno 85.000, che hanno firmato la proposta di legge. 
Ma più di tutti devo ringraziare mia figlia Valentina 
e i ragazzi amici di Lorenzo che ci hanno creduto e 
non hanno mai smesso di lottare

“noi non saremo mai complici; chi lotta può perdere, 
chi non lotta ha già perso” dicono nella bellissima can-
zone scritta per il quinto compleanno dell’associazione 
(https://www.youtube.com/watch?v=ilVqRp_H_FA) 

E tutti noi che abbiamo lavorato per l’introduzione 
dell’omicidio stradale abbiamo lottato contro tante 
avversità e tanti “nemici” e abbiamo vinto. Una bella 
storia della quale dobbiamo esserne fieri: per Lorenzo, 
Gabriele, Andrea, Giuseppe, Valentina e tanti giovani. 
Avevamo il dovere di provare a riscrivere il finale di 
tante storie di ingiustizia; noi avevamo il tempo loro 
purtroppo no! 

Può darsi che non siate responsabili per la
situazione nella quale vi trovate.

Ma lo sarete se non farete nulla per cambiarla. 
(Martin Luther King)

*Vice Presidente 
Associazione Lorenzo Guarnieri

Da omicidio colposo
a omicidio stradale
attraverso Lorenzo:  
il percorso di tanti
giovani per un
cambiamento
importante e per
non sentirsi complici
di un’ingiustizia! 
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OMICIDIO STRADALE... OMICIDIO STRADALE...
Speciale Omicidio Stradale di Stefano Guarnieri*

Non solamente è interesse comune che non si commettano delitti, 
ma che siano più rari a proporzione del male che arrecano alla società ….. 

Dunque vi deve essere una proporzione fra i delitti e le pene. 
(Cesare Beccaria)

Firme a favore della legge sull’omicidio stradale arrivate per posta

I ragazzi impegnati nella raccolta delle firme

https://www.youtube.com/watch?v=ilVqRp_H_FA


Nessuna forca, ma solo Giustizia
Omicidio stradale è questo: civile legalità

ALLACCIAMOCI LE CINTURE! 
ECCO I PRIMI ATTACCHI 
ALL'OMICIDIO STRADALE 
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(ASAPS) Noi non siamo giustizialisti, né siamo un branco 
di sprovveduti speranzosi di attenzione mediatica. Noi siamo 
l’anima di una Legge, forse una delle poche insieme a quella 
che ha riconosciuto il delitto di stalking, che è stata promulgata 
per un’effettiva esigenza di Giustizia. E questo è un fatto.

Riconosce, a chi viene ammazzato sulla strada, la dignità 
di una vittima vera, soppressa prima di oggi almeno due 
volte: la prima, sulla strada, nell’indistinto rumore di fondo 
del traffico; la seconda nell’assordante silenzio investigativo 
e processuale, archiviata nel giudicato penale come persona 
offesa di un incidente e in quello civile come una bega da 
risolvere tra avvocati e periti. 

Cambia tutto, dunque. Con la nuova legge, è dunque 
richiesto al cittadino di prendere contezza della norma e di 
prepararsi: ad andare piano, a distrarsi di meno, a non bere 
e non drogarsi. 

A pensare di non essere al centro del mondo quando si 

trova al volante, ad aprire gli occhi e star bene attento a ciò 
che fa, perché uccidere qualcuno guidando o anche solo 
fargli male, comporterà conseguenze anche sulla propria 
pelle, oltre che su quella degli altri.

È richiesto, insomma, un cambio di mentalità, lo stesso 
che in qualche modo, dall’entrata in vigore della patente a 
punti ed alla diffusione dell’efficacissimo Tutor autostradale, 
ha cominciato ad abbassare l’asticella della mortalità (ora 
purtroppo in rialzo), portando il nostro Paese più vicino, ma 
ancora lontano, al livello dei paesi più moderni.

Chi legge gli studi dell’Asaps, chi ci segue da vicino, sa 
benissimo che da circa vent’anni è maturata in noi, studiosi 
delle dinamiche della strada, la ferma convinzione che alcune 
fattispecie di reati – che oggi possiamo definire stradali – 
non potevano essere giudicate come semplici incidenti della 
circolazione. 

Del resto, l’etimologia della parola, “incidente”, da sola 
basterebbe a qualificare il fatto: i latini la usavano per definire 
qualcosa che accade all’improvviso, non preventivabile. E 
anche l’uso che si fa dell’altra ben nota parola, “sinistro”, 
servirebbe a indicare una sciagura legata alla sfortuna, 
alla scalogna. 

E non c’è dubbio che molti incidenti accadano per caso, 
non voluti, ma la sfortuna, la malasorte, riguarda solo 
chi si trova al posto sbagliato nel momento sbagliato: la 
vittima incolpevole. La sfortuna è solo sua: chi l’ha ucciso, 
invece, ha quasi sempre una precisa responsabilità, fino 
ad oggi inquadrata – salvo pochi illuminati esempi – nella 
sfera della colpa.

Chi, in preda dell’isteria, grida oggi allo scandalo perché 
d’ora in poi nessuno sarà più al sicuro, riferendosi certamente 
al fatto che ciascuno di noi potrà trovarsi nelle patrie galere 
per aver ucciso qualcuno mentre guidava una macchina, 
in realtà fa il nostro gioco. 

Aumenta cioè il senso di responsabilità che dovrebbe già 
contraddistinguerci quando ci troviamo al volante e porterà 
tutti a riflettere: e se capita a me? 

Se capita a me, se cioè bevo o mi drogo, se guido come 
un pazzo, se inverto la marcia in un viale, se passo col 
rosso o se scappo lasciando la mia vittima a morire in 
mezzo alla strada, andrò in prigione e ci resterò un bel 
pezzo. Condividerò la cella con chi ha ucciso tirando un 
grilletto o affondando una lama nella carne di un altro 
essere umano, con chi traffica la droga che ho comprato, 
con chi ruba e stupra. 

Del resto, cosa fanno i pirati? Ma soprattutto: non ho 
forse fatto lo stesso?

Il cambio di mentalità, però, lo dovranno fare anche la 
polizia e la magistratura: quando arriveremo sulla scena di 
un incidente, saremo sulla scena di un crimine e dovremo 
scordarci gli automatismi della compilazione di un modellino 
prestampato. 

Dovremo abituarci a “fettucciare” le strade, a fare fotografie 
perfette e raccogliere tutti gli elementi che, come vuole il 
codice di procedura penale, serviranno poi al Pubblico 
Ministero ad esercitare l’azione penale. 

Serviranno ad accusare ma anche a scagionare. Che poi 
la norma vada rivista e migliorata, tutti d’accordo, ma l’idea 
che una locuzione da noi inventata sia divenuta un articolo 
del codice penale, ci rende sicuramente fieri. 

Non certamente contenti, ma fieri sì. E se tra un anno, 
potremo commentare dati in discesa, se al dolore immenso 
avremo sottratto almeno la frustrazione di chi resta, allora 
lo scopo sociale dell’Asaps è raggiunto. (ASAPS)

*Consigliere Nazionale ASAPS

ntanto insorge l'UCPI (Unione delle Camere 
Penali) che fra l'altro descrive la legge con 
queste parole "un arretramento verso forme di 
imbarbarimento del diritto penale, frutto di cecità 
politico - criminale e di un assoluto disprezzo 
per i canoni più elementari della "grammatica" 
del diritto penale" scusate se è poco... e che 
della legge non ci sarebbe neanche bisogno 

perché il CP prevede già pene adeguate.  C'era da 
aspettarselo e vedrete nei prossimi giorni e settimane 
che raffiche di critiche arriveranno. Premesso che alcune 
parti della legge probabilmente saranno da rivedere, noi 
stessi abbiamo espresso qualche perplessità su taluni 
aspetti che hanno appesantito la norma, però lanciamo 
una sola sfida ai luminari del diritto.

 Se la legge c'era già allora facciamo così: l'ASAPS 
è in grado di fornire dal suo Osservatorio i nomi di 
decine e decine di pirati della strada che negli ultimi anni 
hanno ucciso da ubriachi o drogati alla guida, (solo per 
volare in cima alle condotte criminogene), vediamo se 
gli avvocati ci dicono in quale casa circondariale sono 
reclusi o lo sono stati, e per quanto tempo. Quasi tutti 
vicino a zero mesi e zero anni. E le patenti? In pratica 
le hanno riottenute tutti a distanza di pochi mesi o un 
paio di anni. Ma a molti evidentemente va bene così. 
Ai legali per primi.

Giordano Biserni ASAPS
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OMICIDIO STRADALE... OMICIDIO STRADALE...
Speciale Omicidio Stradale di Lorenzo Borselli*

Chi scrive questo commento, pronunciò la locuzione “omicidio stradale” più o meno nel 2001, all’inizio dei suoi studi 
sulla sicurezza stradale per conto dell’Asaps, quando capì che all’estero c’erano una coscienza e un approccio diversi al 
fenomeno infortunistico. Chi scrive ricorda bene l’espressione di Giordano Biserni, quando gli propose l’articolo nel quale 
usava tale locuzione. E ricorda bene anche la luce negli occhi di Stefano e Stefania Guarnieri, una sera di settembre 
2010, quando tutto cominciò. Purtroppo sulla pelle del loro Lorenzo, ucciso qualche settimana prima, il 2 giugno.



www.asaps.itwww.asaps.it

ECCOLA QUA LA LEGGE
CON TANTO DI NOME E COGNOME! 
E’ la LEGGE 23 marzo 2016, n. 41 G.U. Serie Generale n.70 del 24-3-2016

che è entrata in vigore dalla mezzanotte del 25 marzo 2016

1312

OMICIDIO STRADALE...
Speciale Omicidio Stradale

OMICIDIO STRADALE - L'omicidio stradale colposo diventa 
reato a sè, graduato su tre varianti: resta la pena già prevista 
oggi (da 2 a 7 anni) nell'ipotesi base, quando cioè la morte sia 
stata causata violando il codice della strada. Ma la sanzione 
penale sale sensibilmente negli altri casi: chi infatti uccide una 
persona guidando in stato di ebbrezza grave, con un tasso 
alcolemico oltre 1,5 grammi per litro, o sotto effetto di droghe 
rischia ora da 8 a 12 anni di carcere. Sarà invece punito con 
la reclusione da 5 a 10 anni l'omicida il cui tasso alcolemico 
superi 0,8 g/l oppure abbia causato l'incidente per condotte di 
particolare pericolosità (eccesso di velocità, guida contromano, 
infrazioni ai semafori, sorpassi e inversioni a rischio). La pena 
è invece aumentata se l'autore del reato non ha conseguito la 
patente (o ha la patente sospesa o revocata) o non ha assicurato 
il proprio veicolo a motore. E' poi previsto un aumento della pena 
nel caso in cui il conducente provochi la morte di più persone 
ovvero la morte di una o più persone e le lesioni di una o più 
persone. Anche qui si applica la pena che dovrebbe infliggersi 
per la più grave delle violazioni commesse aumentata fino al 
triplo; il limite massimo di pena viene però stabilito in 18 anni 
(il limite massimo attuale è di 15 anni). E' stabilita, infine, una 
specifica circostanza aggravante nel caso in cui il conducente, 
responsabile di un omicidio stradale colposo, si sia dato alla 
fuga. In tale ipotesi, la pena è aumentata da 1/3 a 2/3 e non 
può, comunque, essere inferiore a 5 anni

LESIONI STRADALI - In via speculare, stretta anche per le 
lesioni stradali. Ipotesi base invariata ma pene al rialzo se chi 
guida è ubriaco o drogato: da 3 a 5 anni per lesioni gravi e da 
4 a 7 per quelle gravissime. Se comunque ha bevuto (soglia 
0,8 g/l) o l'incidente è causato da manovre pericolose scatta 
la reclusione da un anno e 6 mesi a 3 anni per lesioni gravi e 
da 2 a 4 anni per le gravissime.

CONDUCENTI MEZZI PESANTI - L'ipotesi più grave di 
omicidio stradale (e di lesioni) si applica ai camionisti e agli 
autisti di autobus anche in presenza di un tasso alcolemico 
sopra gli 0,8 g/l.

FUGA CONDUCENTE - Se il conducente fugge dopo l'incidente 
scatta l'aumento di pena da un terzo a due terzi, e la pena non 
potrà comunque essere inferiore a 5 anni per l'omicidio e a 
3 anni per le lesioni. Altre aggravanti sono previste se vi è la 
morte o lesioni di più persone oppure se si è alla guida senza 
patente o senza assicurazione. E' inoltre stabilito il divieto 
di equivalenza o prevalenza delle attenuanti su specifiche 
circostanze aggravanti. La pena è invece diminuita fino alla metà 
quando l'incidente non sia esclusiva conseguenza dell’azione 
o dell’omissione del colpevole.  

REVOCA PATENTE - In caso di condanna o patteggiamento 
(anche con la condizionale) per omicidio o lesioni stradali viene 
automaticamente revocata la patente. Una nuova patente sarà 
conseguibile solo dopo 15 (omicidio) o 5 anni (lesioni). Tale 
termine è però aumentato nelle ipotesi più gravi: se ad esempio 
il conducente è fuggito dopo l'omicidio stradale, dovranno 
trascorrere fino a 30 anni dalla revoca.

RADDOPPIO PRESCRIZIONE - Per il nuovo reato di omicidio 
stradale sono previsti il raddoppio dei termini di prescrizione 
e l'arresto obbligatorio in flagranza nel caso più grave (bevuta 
'pesante' e droga). Negli altri casi l'arresto è facoltativo. Il pm, 
inoltre, potrà chiedere per una sola volta di prorogare le indagini 
preliminari.

ACCERTAMENTI COATTIVI - Il giudice può ordinare anche 
d'ufficio il prelievo coattivo di campioni biologici per determinare 
lo stato di ebbrezza o di alterazione dovuta all'assunzione di 
sostanze stupefacenti. Nei casi urgenti e se un ritardo può 
pregiudicare le indagini, il prelievo coattivo può essere disposto 
anche oralmente dal pm e poi confermato per iscritto nelle 48 
ore successive. 

ARRESTO OBBLIGATORIO - Attenzione scatta l’arresto 
obbligatorio nei casi di omicidio determinato da conducente 
ebbro con valore alcolemico superiore a 1,5 g/l o che sia sotto 
l’effetto di stupefacenti.

(ASAPS)

iciamo la verità aspettavamo da tempo, da 
molto tempo, questa legge.  Almeno  5 anni 
da quando le Associazioni Lorenzo Guarnieri, 
ASAPS, e Gabriele Borgogni hanno iniziato 
a scriverne i primi embrioni e a raccogliere 
pacchi di firme. Una legge  per la quale ci 
siamo battuti come gladiatori in una arena 

nella quale le fiere non mancavano di certo.

Ma finalmente il risultato è arrivato dopo tanto impegno da 
parte di tante altre associazioni e di familiari delle vittime che 
si sono spesi generosamente e con grinta per dare la spallata 
definitiva alle ultime resistenze. Dobbiamo però essere anche 
sinceri se non era per la volontà chiara di Matteo Renzi e del 
Governo, questa legge non sarebbe ancora stata approvata.

Un ringraziamento particolare ai parlamentari che l’hanno 
votata e che ci hanno pazientemente ascoltato, e un grazie 
di cuore a quanti ci hanno sostenuto in questa battaglia di 

civiltà e anche a quelli che criticavano e che ci scrivevano 
che tanto la legge sull’Omicidio stradale non sarebbe mai 
stata approvata. Invece eccola che è entrata in servizio 
permanente effettivo dalla mezzanotte del 25 marzo 2016, 
una data da non dimenticare.

E’ perfetta questa legge? E’  come l’avevamo pensata? No, 
per molti aspetti sarà criticabile e aggredibile, bene vorrà 
dire che dopo una breve riflessione, se ci sarà bisogno di 
cambiarne qualche parte il legislatore lo farà. L’importante era 
costruire il palazzo, poi qualche parete la sposteremo dopo.

Si sappia però che ora non sarà più possibile uccidere 
impunemente sulla strada. Ora le lancette dell’orologio della 
giustizia hanno cominciato a segnare l’ora Legale. Quella 
che tante associazioni, tanti cittadini attendevano da tempo.

ASAPS

L'Omicidio stradale: una sintesi delle novità
Ecco una sintetica scheda  delle novità dell'omicidio stradale punto per punto

OMICIDIO STRADALE...
Speciale Omicidio Stradale
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Onorevoli deputati, molto di voi non hanno nome, dato che 
il voto era segreto. 

L’emendamento proposto dall’onorevole Sisto che avete 
approvato il 21 gennaio scorso alla Camera ha senza dubbio 
ritardato l’entrata in vigore del reato di omicidio stradale. La 
modifica prevede che il guidatore che si ferma, presta assistenza 
e si mette a disposizione delle autorità, non venga arrestato 
in nessun caso. La legge in discussione contemplava invece 
l’arresto obbligatorio nel caso di omicidio e facoltativo in caso 
di lesioni gravi per chi provocava lo scontro ponendosi alla 
guida sotto l’effetto di stupefacenti o alcol superiore a 1,5 g/
litro (tre volte sopra il limite).

La ragione principale indicata da chi si è espresso nelle 
dichiarazioni  di voto è che, modificando la legge in questo 
modo e eliminando l’arresto obbligatorio, si sarebbero salvate 
delle vite facilitando i soccorsi. 

La cosa c’è apparsa subito paradossale e strumentale 
per le seguenti considerazioni. La legge parlava di arresto 
obbligatorio solo in caso di vittima per cui il parlamento ha 
fatto tanto baccano per evitare l’arresto di un ubriaco o 
drogato che ha ucciso una persona con un veicolo in modo 
da permettergli di soccorrere un morto. Ma assumiamo che 
molti parlamentari non abbiano capito e, sbagliando, abbiano 
preso in considerazione anche il caso con feriti dove l’arresto 
non era obbligatorio. Verrebbe da fare dell’ironia anche 
sulle possibilità che un guidatore in tali condizioni possa 
soccorrere qualcuno.

Secondo il ministero della sanità una persona con un tasso 
alcolico superiore a 1,5 grammi/litro presenta i seguenti 
comportamenti:  compromissione grave dello stato psicofisico, 
comportamenti aggressivi e violenti, difficoltà marcata a stare 
in piedi o camminare, stato di inerzia generale, ipotermia, 
vomito. Difficile che in tale stato riesca a dare molto aiuto. 

Purtroppo di ironia ne possiamo fare poca perché stiamo 
parlando di persone che decidono di guidare in quelle condizioni 
e quindi accettano il rischio di poter uccidere qualcuno e 
spesso lo fanno. Superando l’ironia andiamo a vedere i 
numeri. Adesso nella nostra legge è contemplato un incentivo 
a fermarsi o a consegnarsi entro le 24 ore per i pirati della 
strada. Se lo fai non vieni arrestato!  Secondo voi questo 
incentivo ha funzionato? Si sono ridotti i fenomeni di pirateria 
come sostengono i deputati favorevoli all’emendamento 
“rallentatore” dell’omicidio stradale?

Purtroppo no ! Nonostante questo incentivo la pirateria è 
aumentata e di molto. In base ai dati forniti dall’osservatorio 
dell’ASAPS nel 2010 si contavano 585 episodi con 98 morti 
mentre nel 2015 abbiamo avuto 1087 episodi di pirateria 
con 146 morti. Il fenomeno è cresciuto costantemente ogni 
anno del 13% e i morti sono aumentati in 5 anni del 50%!

Forse bisognava chiedersi se  l’incentivo fosse efficace 
oppure no, prima di battersi ideologicamente a spada tratta 
per far sì che chi uccide ubriaco e drogato non venga arrestato 
mentre chi ruba un portafoglio in un autobus o compra della 
merce rubata sì ! O forse non era così importante la norma in 
se stessa perché tanto l’unica cosa importante era mettere 
sotto il governo fregandosene della sicurezza sulle nostre 
strade e della giustizia per le vittime?

Non sappiamo se il “bastone” funzionerà meglio (abbiamo 
qualche precedente positivo in altri paesi che ci fa ben 
sperare) ma siamo sicuri che la “carota” non ha funzionato 
con i criminali stradali. Peccato che la maggioranza dei nostri 
parlamentari siano stati così distratti da non essersene accorti 
e così saccenti da sostenere il contrario senza nessun dato 
a supporto.  

Stefano Guarnieri

Omicidio stradale

Quando la “carota” 
non funziona
Lettera aperta 
dell’Associazione Lorenzo 
Guarnieri ai deputati che 
hanno votato a favore 
dell’emendamento per 
non rendere obbligatorio 
l’arresto a chi uccide una 
persona guidando ubriaco 
e/o drogato, modificando la 
legge e rallentando il percorso 
dell’omicidio stradale

Foto Blaco
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a quando è nata l’Associazione Lorenzo Guarnieri ha cercato di aiutare a 
combattere la violenza stradale attraverso tutti gli attori che operano nel 
complesso mondo della circolazione stradale: amministrazioni pubbliche, 
forze dell’ordine, assicurazioni, enti privati e cittadini. 

Ci siamo accorti sulla nostra pelle che era necessario un cambio di 
mentalità. Gli incidenti stradali non sono frutto del caso o del destino. Nella 
stragrande maggioranza dei casi quindi non sono “incidenti”. Dietro ogni 
scontro grave ci sono sempre delle scelte e dei comportamenti sbagliati 
da parte degli individui (la velocità, la distrazione, l’alcol o la droga, il non 

essere in condizioni e guidare e tanto altro). 

Cambiare dei comportamenti così storicamente e geograficamente diffusi è veramente 
molto difficile e non pensiamo certo di riuscire a cambiare il mondo ma vogliamo solo 
dare il nostro contributo ad un miglioramento continuo nel quale crediamo.

Per farlo, sino dall’inizio, ci siamo ispirati nelle nostre attività all’approccio anglosassone 
alla sicurezza. La sicurezza è un tema complesso. Occorre affrontarlo non in maniera 
ideologica ma in modo euristico attraverso attività in tre campi che gli inglesi descrivono con 

Associazione
Lorenzo Guarnieri

Le 3E per migliorare
la sicurezza dei cittadini 

Attualità di Stefano Guarnieri*

www.asaps.it
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efficacia nelle 3E. “Education”, “Enforcement” e “Engineering”. 
Facciamo un bilancio delle attività in questi campi nel 2015.

Per quanto riguarda l’Educazione abbiamo continuato a 
lavorare, con il progetto DAVID nelle scuole medie superiori 
Fiorentine (con qualche trasferta fuori sede) parlando di sicurezza 
stradale con testimonianze dei ragazzi dell’associazione, 
Polizie municipali, operatori del 118 e il sindacato assicuratori. 
Abbiamo coinvolto circa 3000 ragazzi esponendoli a un percorso 
che parte dalla consapevolezza dei rischi che si corrono 
quando si è in strada, alla conoscenza di comportamenti 
corretti e difensivi quando siamo in strada sia come pedoni 
che come utenti di mezzi meccanici per concludere sul “cosa 
fare” quando ci si imbatte in un episodio di violenza stradale: 
come chiamare il 118 e come compilare una constatazione 
amichevole. 

Non solo il mondo delle scuole ma anche quello dello sport 
è stato toccato dall’associazione, in quanto crediamo che lo 
sport, sia quello dilettantistico che quello professionistico, possa 
essere un importante volano di educazione per combattere 
la violenza stradale. Nel 2015 due importanti progetti a livello 
locale: con “alza la sicurezza” abbiamo premiato cinque 
società di calcio che porteranno avanti progetti sulla sicurezza 
stradale per i loro tesserati; con la DommoCup riservata a 
18 squadre di giovanissimi professionisti abbiamo dato la 
possibilità ai piccoli atleti di fare esperienza sul Pullman 
Azzurro della Polizia Stradale e di provare i percorsi di 
“Vigliandia” della Polizia Municipale di Firenze. 

A livello nazionale siamo risultati vincitori del bando di 
concorso indetto dalla lega calcio di serie B con il progetto 
“Rispetta le Regole, Vinci la Vita” in collaborazione con la 
Polizia Stradale. L’idea è quella di diffondere il tema della 
sicurezza stradale nel mondo del calcio attraverso l’analogia 
del rispetto delle regole nel campo e il rispetto delle regole 
sulla strada. L’unica differenza, come dice Marcello Lippi 
testimonial della campagna, è che “sul campo si rischia al 
massimo una sconfitta sulla strada si rischia la vita”.

Per quanto riguarda la parte di “Engineering” il nostro lavoro 
si concentra principalmente su Firenze dove, attraverso 
un neonato Ufficio Comunale per la Sicurezza Stradale” 

cerchiamo di fare pressione per lavorare sui “black spot”, 
i punti a maggiore incidentalità. Fra questi, nella realtà 
fiorentina, c’è la famigerata Via Pistoiese dove negli ultimi 
dieci anni più di venti persone hanno perso la vita.

Dopo molti annunci il Sindaco di Firenze Dario Nardella, 
alla festa dell’associazione nel dicembre del 2015 si è preso 
l’impegno di completare i lavori di rallentamento fisico della 
velocità e di eliminazione delle svolte a sinistra nel 2016. 
Questi cambi strutturali aiuteranno i guidatori a tenere 
comportamenti corretti. 

E arriviamo all’”Enforcement” una parola inglese difficile 
da tradurre ma che possiamo interpretare come l’atto di 

www.asaps.it
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assicurare l’osservanza alle regole. In questo campo ci 
siamo principalmente nella battaglia per la definizione delle 
regole e punizioni giuste per chi non rispetta il codice della 
strada e ferisce e uccide: l’”omicidio stradale”. Anche se 
non ancora legge il 2015 è stato un anno importante con 
tre passaggi parlamentari per una legge della quale siamo 
stati promotori insieme ad ASAPS,  Associazione Gabriele 
Borgogni e Comune di Firenze e che è stata portata avanti 
grazie al supporto di tante associazioni e di più di 80.000 
cittadini che hanno firmato la nostra proposta di legge. 

Se sarà approvata nel 2016, secondo noi si tratta di un 
percorso estremamente veloce, considerando la lentezza dei 
cambi storici al nostro codice penale. Pensate che per abolire 
dal nostro codice penale il delitto d’onore e il matrimonio 
riparatore ci sono voluti ben 16 anni. Franca Viola nel 1965 
fu la prima donna italiana a rifiutare la legge del “matrimonio 
riparatore”. Ci vollero poi 16 anni prima che nel 1981 l’articolo 
venisse abolito dal codice penale. Per questo dobbiamo 
ringraziare tante associazioni e tanti cittadini ma anche 
l’attuale governo, che a partire dal discorso di insediamento 
al Senato nel febbraio 2014, ha fatto dell’omicidio stradale 
una priorità. Al punto di mettere la questione di fiducia nella 
penultima votazione a dicembre al Senato. 

In questo anno non ci siamo dimenticati delle vittime e dei 
loro familiari. La nostra esperienza ci ha fatto capire che i 
familiari delle vittime sono tenuti ai margini dalle istituzioni e 
dagli operatori. Noi vorremmo portarle al centro. Con questa 
ottica stiamo collaborando fornendo il nostro stimolo e la 
nostra esperienza a due importanti progetti.

Il progetto “Cares” per fornire assistenza psicologica alle 
famiglie delle vittime di violenza stradale portato avanti 
dalla Fondazione ANIA in collaborazione con l’Università 
la Sapienza.

Il progetto “Chirone” della Polizia Stradale che ha l’obiettivo 
di definire e diffondere a tutti gli operatori delle linee guida 
nell’approccio alle vittime e ai loro familiari e di identificare 
delle figure all’interno della Polizia per mantenere i contatti 
con i familiari delle vittime denominati “Poliziotti Chirone”.

Questi due progetti sono in fase avanzata ma ancora devono 
fare tanta strada e saranno un punto di riferimento per il 2016.

Per concludere tante cose sono state fatte nel 2015 ma 
dobbiamo guardare anche le cose che non siamo riusciti a 
fare. O meglio dove non abbiamo visti progressi. 

Fare Educazione è una scelta giusta ma anche la più 
semplice. E’ una scelta a lungo termine ma dà pochi risultati 
sul breve periodo. Cambiare un comportamento, come 
guidare dopo aver bevuto, solo perché qualcuno me lo dice 
è molto raro che accada. Potrà influenzare i giovani ma sugli 
adulti dà pochi risultati. Per modificare un comportamento 
l’”Enforcement” è indispensabile. Le regole ci sono ma il 
controllo è insufficiente. Non si sono fatti progressi in questo 
nel 2015. Non è vero che gli italiani sono diversi dagli altri 
Europei: pochi al mondo amano il rispetto delle regole quando 
questo porta ad un “danno personale” (di tempo, di denaro 
o di piacere come il bere). Ognuno semplicemente si fa una 
domanda: mi conviene o no rispettare queste regole? La 
differenza non la fa la bontà d’animo, ma un mero calcolo 
di probabilità. Le buone abitudini arrivano dopo. E allora i 

controlli sono essenziali per rendere il calcolo delle probabilità 
meno conveniente. E di controlli, ad esempio alcolemici, in 
Italia se ne fanno pochi.

Ma chi deve ad esempio controllare che le persone non 
guidino in stato di ebbrezza? Per primo lo Stato, in tutte le 
sue amministrazioni: Vigili, Polizia, Carabinieri. Per secondi 
i gestori dei locali, che traendo il maggior beneficio del 
fenomeno non possono esimersi da svolgere una funzione 
di controllo per il rispetto della libertà altrui. Per terzi, ma non 
ultimi, tutti noi. Il cittadino è un controllore efficace quando 
percepisce che il fenomeno può essere dannoso per lui. Si 
è dimostrato con il fumo nei locali.

Speriamo che il 2016 sia un anno di progressi nel combattere 
la violenza stradale e che finalmente l’aspetto dei “controlli” 
sia preso giustamente in maggiore considerazione. Per 
quanto riguarda la nostra associazione mi piace ricordare 
la favola africana del Colibrì: 

1. durante un incendio nella foresta, mentre tutti gli animali 
fuggivano, un colibrì volava in senso contrario con una 
goccia d’acqua nel becco.“Cosa credi di fare?” Gli chiese 
il leone.“Vado a spegnere l’incendio!” Rispose il piccolo 
volatile.“Con una goccia d’acqua?” Disse il leone con un 
sogghigno di irrisione. Ed il colibrì, proseguendo il volo, 
rispose: “Io faccio la mia parte!”.

Ecco noi con la nostra piccola associazione continueremo 
nel 2016 a “fare la nostra parte” in questa guerra contro il 
fenomeno criminale più grande che ci sia nel mondo: “la 
violenza stradale”. 

*Ass. Lorenzo Guarnieri
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Il periodico ufficiale ASAPS,
Il Centauro tratta in maniera approfondita 
temi di attualità di forte rilevanza sociale legati
alla sicurezza stradale:

• Informazioni, articoli, inchieste
  e osservatori sulla sicurezza stradale
  e sul codice della strada
• tutte le novità sul codice della strada
• News e Giurisprudenza
• Le novità sul trasporto di mezzi pesanti
• Risposte ai quesiti e rubriche dei lettori

il Centauro, la rivista ufficiale dell’ASAPS,
ora è anche On line
Da gennaio la rivista è disponibile anche On line
gratuitamente per i soci ASAPS 2015
Resta ovviamente anche la versione cartacea!

(ASAPS) Ce lo chiedevano in tanti, perché non mettete On line la vostra/
nostra rivista il Centauro? Ora abbiamo realizzato il progetto. Il nostro 
organ house è partito sperimentalmente anche On line con il numero 
di dicembre 2013, aperto gratuitamente a tutti. Potrete leggerlo anche 
stamparlo.
Da gennaio la rivista potrà essere letta On line dai soci che abbiano 
versato la quota di 25 euro che dà diritto a ricevere in omaggio anche il 

Prontuario delle violazione al C.d.S 
Già dal gennaio 2014, inoltre, è possibile abbonarsi alla rivista direttamente online con le modalità di cui alla pagina:
http://www.asaps.it/nuovo/ilcentauro/isc_cent_2014.php
La rivista potrà essere letta e scaricata anche dai non soci col pagamento dell’abbonamento per un anno al costo di soli 
euro 9 (nove) da versare all’editore Sapignoli.
Attenzione amici abbonati, ovviamente rimarrà  anche la versione in cartaceo della rivista come sempre!

COGNOME.........................................................................................

NOME..................................................................................................

VIA.................................................................................N°..................

CITTÀ.......................................................................... PR................

CAP........................................TEL.....................................................

Abbonamento: 

Ordinario 	 Sostenitore 	                 

Ordinario più iscrizione Asaps	    Socio FF.PP.

Tipo di pagamento:		  Bonifico bancario
		                   Versamento su CCP	
	

Abbonamento ordinario annuale: euro 52
Abbonamento ordinario
più iscrizione Asaps: 		    euro 82
Abbonamento sostenitore da:      euro 78
Socio ASAPS Forze di Polizia:     euro 22

Prezzo della rivista: 	       euro 6
Numero arretrato:  	       euro 9

Le quote di abbonamento
dovranno essere versate mediante:

Bonifico bancario a:
Banca di San marino
Filiale di Gualdicciolo
IBAN: SM80C0854009809000090172411
Codice BIC: MAOI SM SM

Intestato a
Sapidata S.p.A. 
Via F.  da Montebello, 5 
47892 - Gualdicciolo 
Repubblica di San Marino

Inviare questo coupon a:

Sapidata S.p.A. 
Via F.  da Montebello, 5 
47892 - Gualdicciolo 
Repubblica di San Marino

Modalità di pagamento

Il trattamento dei dati personali che la riguardano viene svolto 
nell’ambito della banca dati elettronica di Sapignoli Srl e nel rispetto 
di quanto stabilito dalla legge 675/96 sulla tutela dei dati, di cui le 
garantiamo la massima riservatezza, è effettuato al fine di aggiornarla 
su iniziative e offerte da Sapignoli Srl. I suoi dati non verranno 
comunicati o diffusi a terzi e per essi lei potrà richiedere in qualsiasi 
momento la modifica o la cancellazione.

Le modalità
per abbonarsi

Editoriale

OMICIDIO
STRADALE
SODDISFAZIONE PER L’APPROVAZIONE AL SENATO
ORA RIMANE SOLO UNA VELOCE DEFINITIVA
CONFERMA ALLA CAMERA

opo il maxiemendamento e la fiducia ottenuta in Senato dal Governo, la legge sull’omicidio stradale deve 
tornare alla Camera per l’approvazione,  che si spera sia quella definitiva.

Le modifiche al testo approvato il 28 ottobre scorso alla Camera  sono state modeste ma tecnicamente 
giustificabili.

Alcuni aspetti problematici in particolare su alcune parti nel testo approvato probabilmente emergeranno 
e richiederanno un ulteriore intervento di aggiustamento per evitare anche eventuali interventi della Corte 
Costituzionale.

Poi si sa è sempre l’applicazione quotidiana e nei singoli episodi che dimostrerà se la legge è efficace o se 
presenta aspetti che richiedano una revisione.

Ora però auspichiamo una calendarizzazione della discussione della legge per la seconda volta ancora alla 
Camera in tempi brevi.  Non si faccia passare l’idea di un atteggiamento dilatorio del Parlamento.

La fiducia posta del Governo ci conferma la chiara volontà dell’esecutivo,  ma ora i margini di manovra sono finiti. 
La legge, dopo 4 anni dalla prima proposta delle associazioni Lorenzo Guarnieri, ASAPS e Gabriele Borgogni,  e 
dopo 2 passaggi al Senato e uno alla Camera deve essere approvata velocemente perché  la strada sia più sicura 
e  certamente più giusta!  

 Intanto Auguri di Buon Anno a tutti i nostri abbonati e lettori perché il 2016 sia anche più sicuro!

*Presidente Asaps

di Giordano Biserni*

http://www.asaps.it/nuovo/ilcentauro/isc_cent_2014.php
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Unforgettable
La serata all’Obihall di Firenze con 
“VaLORE alla vita” per ricordare il compleanno di 
Lorenzo Guarnieri e i passi determinanti
per l’Omicidio stradale

(ASAPS) Si “unforgettable” la serata di questo quinto 10 dicembre per 
ricordare Lorenzo Guarnieri.

Una sala calda, ma di calore umano! Un palcoscenico pieno di ragazzi 
coetanei di Lorenzo che avrebbe compiuto 23 anni proprio in questo 10 
dicembre 2015.

Ma non una serata della memoria, una serata per la vita a protezione della 
vita sulle strade. Lorenzo è stato solo il filo conduttore fra musica, canzoni, 
satira, autoironia, inchieste sul rapporto fra alcol e giovani nel capoluogo 
gigliato, tutto in una affiatatissima  sincronia sotto una regia superba e sicura, 
sì, per il foltissimo pubblico, per i tanti familiari delle vittime della strada 
quella di giovedì è stata una serata veramente indimenticabile!

Speaker di eccezione come padroni di casa, ma anche padroni della 
scena,  Stefania e Stefano Guarnieri hanno fatto da cerniera nelle varie 
sequenze della serata. Poi la loro Valentina sul palcoscenico con gli amici 
di Lorenzo come una esperta donna di spettacolo per altro autrice di un 
emozionante testo cantato in video, a spezzoni,  di voci da tutti gli “artisti” 
coetanei e amici di Lorenzo.

C’è stato spazio per i ringraziamenti per gli amici che hanno affiancato 
in questi 5 anni la coppia più forte della sicurezza stradale. Un riconoscimento subito a Carlo Rinaldi agente della Polizia 
Municipale in servizio effettivo permanente fra i giovani delle scuole di Firenze per insegnare col suo stile diretto ed efficace le 
basi dell’educazione stradale con i suoi rischi! Un riconoscimento anche per la Fondazione Ania che affianca i Guarnieri in molti 
progetti, riconoscimento consegnato nelle mani di un amico:  Sandro Vedovi. Poi riconoscimenti a Valentina Borgogni presidente 
dell’Associazione Gabriele Borgogni e a Giordano Biserni presidente di ASAPS che insieme all’Associazione Lorenzo Guarnieri 

hanno costituito il primo (forte) tavolo a tre gambe con la loro proposta di 
legge sull’omicidio stradale e l’ergastolo della patente e la concomitante 
raccolta di firme. Premiata a sua volta Marisa Raciti moglie dell’ispettore 
Filippo Raciti di cui è inutile che ricordiamo qui il sacrificio, Marisa è amica 
di vecchia data della signora Stefania prima che il destino le portasse 
via il suo Lorenzo.

In sala anche tanti familiari delle vittime della strada, ricordiamo fra 
gli altri Erina Panepucci, Elisabetta Cipollone e Massimiliano Massimi, 
insieme a tanti altri toccati dalla tragedia stradale in tempi più lontani o 
anche più vicini per i quali i nostri pur positivi sforzi non sono bastati.

Ovviamente in sala erano numerose anche la  autorità a cominciare dal 
sindaco di Firenze Dario Nardella che ha elencato le cose fatte e quelle 
ancora da fare per la sicurezza stradale nella sua città, ha ricordato le 
20 vittime del 2015, in crescita rispetto l’anno prima e il problema della 

sempre insicura Pistoiese una strada che più che famosa sta diventando 
famigerata per il tracciato di croci che la caratterizza.

Oltre al sindaco era in sala anche il sottosegretario alla giustizia Cosimo 
Ferri che ha sottolineato il felice e costruttivo rapporto con Stefano e 
Stefania.

Infine  Luca Lotti sottosegretario alla Presidenza 
del Consiglio che ha portato il saluto del presidente 
Renzi e che ha sottolineato il risultato della 
giornata e l’impegno a far approvare la legge 
dalla Camera entro il mese di gennaio 2016. Ah 
è vero lo avevamo dimenticato. Perché proprio 
nella mattinata del 10 dicembre il Senato ha dato 
il via libera alla legge sull’omicidio stradale,  ma 
con la prudenziale richiesta di fiducia da parte 
del Governo, non si sa mai ... perché gli avversari 
dell’Omicidio stradale sono tanti e spesso anche 
fra i più impensabili!

Peccato che non che questi avversari non fossero 
presenti nella serata del 10 dicembre all’Obihall 
di Firenze, avrebbero visto una sala strapiena di 
gente ad alta caratura civica che quella legge la 
vuole e per quella legge si è battuta con tutte le 
energie. Gli avversari se ne facciano una ragione 
nel ricordo di Lorenzo il cui omicida, come quelli 
di tante altre vittime ha pagato (si fa per dire) 
con una pena irrisoria e mai scontata  ed oggi è 
tranquillamente libero sulle strade del Paese. I 
ragazzi dell’Obihall e il pubblico hanno ribadito 
che così non va bene e presto si cambia!

La serata si è conclusa con la consegna da parte 
di due cari amici  Cristina e Marco  a Stefano 
e Stefania, di una gigantografia con l’immagine 
di  un cuore formato da un gruppo di amici di 
Firenze e non solo,  ricordando appunto con 
quel simbolico e tenero gesto che dove batte un 
cuore così grande la vita non si ferma!  (ASAPS)

 

Attualità

Sfefano Guarnieri, Luca Lotti e Cosimo Ferri
sul palco con Valentina e gli amici di Lorenzo 
(Foto Claudio Brenna)
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Attualità

“Vedete ragazzi, in questo campo di 
calcio non si impara soltanto a giocare 
ed eventualmente a vincere ma anche, 
e soprattutto, a vivere” con queste parole 
Marcello Lippi – testimonial d’eccezione 
della campagna “Rispetta le REGOLE, 
vinci la VITA” apre lo spot sulla sicurezza 
stradale che verrà proiettato in tutti gli 
stadi di serie B e diffuso dalla tv naziona-
le a partire dal 12 dicembre.

E’ il grande progetto di educazione alla 
sicurezza stradale presentato il 3 dicem-
bre al Viminale dalla Polizia Stradale, la 
Lega Nazionale Professionisti Serie B e 
l’Associazione Lorenzo Guarnieri Onlus.

L’idea è stata quella di creare un video 
di immediato impatto con immagini di 
facile comprensione, facendo un paral-
lelo tra il campo e la strada, evidenziando 
quanto il rispetto delle regole porti ad un 
buon risultato sportivo, così come ad un 
comportamento di guida sicuro.

L’automobilista che passa con il sema-
foro rosso è un giocatore che fa un fallo 
all’avversario; due conducenti che si in-
sultano dopo un tamponamento è una 
rissa tra calciatori in campo; una paletta 
del poliziotto che si alza è un cartellino 
rosso dell’arbitro. La metafora dello sta-
dio con la strada è suggestiva ma – come 

sottolinea Marcello Lippi – “sul campo 
si rischia al massimo una sconfitta e 
non la vita”.

Lo spot sarà diffuso, grazie alla partner-
ship con Lega B e B Solidale Onlus, sui 
campi di calcio di Serie B dal 12 dicembre 
al 30 gennaio, su SKY e RAI e altri canali 
social, televisivi e radiofonici. Il materiale 
potrà poi essere usato per campagne 
promozionali nelle scuole, nelle società 
sportive giovanili professionistiche e 
dilettanti grazie al lavoro della Polizia 
Stradale e dell’Associazione Lorenzo 
Guarnieri Onlus.

E’ stato possibile completare il pro-
getto grazie, va ribadito, al prezioso e 
generoso aiuto di Marcello Lippi, che 
ha prestato la sua immagine, ed a 
Tiziano Ferro la cui casa discografica 
ha concesso i diritti della canzone “Lo 
stadio”. Lo spot è stato realizzato dalla 
regista Silvia Mattioli.

“Combinare sport e sicurezza stradale 
è una chiave importante per educare i 
ragazzi a comportamenti corretti sulla 
strada e allo stesso modo per sensi-
bilizzare gli adulti. Il legame principale 
sta nel fatto che nello sport, come nella 
strada, esistono delle regole e rispet-

tarle, non solo fa parte del gioco, ma 
aiuta a vincere. Sul campo si vincono 
le partite, sulla strada si vince la vita, il 
bene più prezioso che abbiamo” dichiara 
Stefano Guarnieri Vice-presidente della 
Onlus Associazione Lorenzo Guarnieri 
impegnata da tempo nel campo della 
sicurezza stradale.

“Le regole nel calcio, le regole sulla stra-
da… un binomio che offre l’opportunità di 
continuare nell’opera di sensibilizzazione 
degli utenti della strada sull’importanza 
del rispetto delle regole in ogni campo. 
Una condotta di guida corretta costi-
tuisce un elemento fondamentale per 
prevenire il rischio di incidenti. Per rag-
giungere questo obiettivo è necessario 
un impegno a 360 gradi: nella preven-
zione, nei controlli, nell’informazione, 
per promuovere un nuovo approccio 
culturale di legalità sulle strade.

Non si tratta solo di evitare la sanzione, 
in gioco vi è un interesse certamente 
superiore: la nostra e l’altrui sicurezza” 
ha commentato il Capo della Polizia 
Prefetto Alessandro Pansa.

Presente alla conferenza anche Mari-
sa Grasso, vedova dell’ispettore Raciti 
ucciso dieci anni fa mentre faceva ordine 
pubblico prima di una partita a Catania, a 
dimostrazione che il tema della sicurezza 
e della legalità è un tema attuale che 
tocca molti aspetti della vita di ognuno 
di noi: dalla strada, alle manifestazioni 
sportive, al terrorismo.

A partire dal 12 dicembre inizierà 
anche una raccolta fondi con SMS 
solidale a favore dell’Associazione 
Lorenzo Guarnieri per finanziare inizia-
tive educative in ambito sportivo e sco-
lastico e aiutare strutture che trattano 
traumi gravi generati, nella maggior 
parte dei casi da violenza stradale.

“Rispetta
le REGOLE,
Vinci la VITA”

Il tavolo dei relatori - Foto Coraggio

di Luigi Altamura*Attualità
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anno che inizia per gli operatori di polizia stradale sarà caratterizzato da numerose ed importanti novità 
sul fronte della sicurezza stradale e del contrasto dei comportamenti scorretti alla guida.
Pur non avendo in dotazione una palla di vetro per prevedere il futuro, siamo certi che l’omicidio 

stradale e le lesioni personali stradali saranno tra gli argomenti più dibattuti nell’anno 2016 e non solo 
dal punto di vista giuridico ma anche nell’opinione pubblica. Per gli addetti ai lavori sarà certamente un 
anno di aggiornamento professionale intenso in materia di infortunistica stradale. 

Dopo una breve ma intensa attività parlamentare nell’anno 2015, il Governo ha infatti deciso di stringere 
i tempi e con l’approvazione nel disegno di legge di un maxiemendamento al Senato, correttivo di alcune anomalie 
giuridiche inserite tra i vari passaggi tra le due Camere, il testo sarà legge nelle prime settimane del nuovo anno. 
Preliminarmente  vorrei evidenziare che non ho la qualifica e neppure il ruolo per giudicare se sarà una buona legge, 
ma l’introduzione di questi reati allinea certamente il nostro Paese ai molti in cui si è contrastato l’alto numero di 
decessi sulle strade con l’inserimento di nuovi reati connessi a gravi violazioni del Codice della Strada. Attenzione 
maggiore la dovranno osservare i conducenti professionali, peraltro già “colpiti” da recenti norme e, forse, oggi la 
categoria che meglio ha saputo modificare i propri comportamenti alla guida, basti pensare al drastico calo di sinistri 
con il coinvolgimento di mezzi pesanti.

Le sanzioni previste per le violazioni non gravi di norme del Codice della Strada che portano al decesso di una 
persona sarà quella della reclusione da 2 a 7 anni (come oggi nel caso di omicidio colposo connesso alla violazioni 
di norme stradali previsto dall’art. 589 del Codice Penale di cui una parte viene abrogata), mentre in caso di lesioni 
gravi la pena sarà da 3 mesi ad 1 anno e da 1 a 3 anni per le lesioni gravissime. Il legislatore, dopo un dibattito ser-
rato e, forse, sulla spinta emotiva dettata da gravi fatti di cronaca, ha voluto però incidere in modo particolarmente 
incisivo, quando la morte di una persona o l’aver procurato lesioni gravi o gravissime, è causata da alcuni specifici 
comportamenti, ritenuti più significativi e che oggi sono causa di centinaia di episodi sulle nostre strade.

L’OMICIDIO STRADALE
E LESIONI PERSONALI STRADALI:
PRIME RIFLESSIONI
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OMICIDIO STRADALE
La soddisfazione di ASAPS,
Associazione Lorenzo Guarnieri
e associazione Gabriele Borgogni
Per una legge fortemente voluta

difficile contenere la soddisfazione per chi come 
l’ASAPS, e le associazioni Lorenzo Guarnieri e Gabriele 
Borgogni, ha raccolto oltre 80.000 firme  (primo 
firmatario Matteo Renzi) e ha scritto la prima stesura 
del testo sull’Omicidio stradale.

Consideriamo questo risultato la conclusione del primo 
tempo di una partita difficile nella quale le nostre associazioni hanno 
dovuto attivare una sorta di porta a porta sugli usci della politica, che 
nella prima fase ha opposto non poche resistenze.

Ci riserviamo una analisi di dettaglio del testo, ma ci sembra che gli 
elementi essenziali della nostra proposta iniziale ci siano tutti, con 
le dovute connessioni all’abuso di alcol, all’uso di stupefacenti e alla 
Omissione di soccorso. Le pene da 8 a 12 anni (fino a 18 per gli 
omicidi plurimi) e la revoca della patente da 15 a 30 anni,  ci sembrano 
una risposta adeguata. 

In particolare i tempi della revoca della licenza di guida se non sono 
Ergastolo della patente sono comunque sanzioni adeguatamente 
severe che fanno ben capire che la ricreazione sulla strada è finita. 
Non pensiamo certo che la legge possa da sola  andare ad azzerare 
la mortalità sulle strade, ma sicuramente sarà fortemente dissuasiva.

La norma perfetta, lo sappiamo,  non esiste e se ci saranno 
miglioramenti da apportare in futuro noi continueremo a sollecitare 
il legislatore.

Ora la legge dovrà però essere accompagnata da una più fitta rete 
di controlli e da efficaci campagne informative ed educative.

Ringraziamo chi ha sostenuto la nostra battaglia per raggiungere 
questo risultato e auspichiamo una approvazione definitiva alla 
Camera in tempi brevi per concludere un percorso di giustizia 
ritrovata! 

ASAPS 
ASS. LORENZO GUARNIERI 
ASS. GABRIELE BORGOGNI

Attualità

E ORA DRITTI VERSO 
L’APPROVAZIONE 
DEFINITIVA ALLA 
CAMERA!
Tanti non ci credevano che si arrivasse 
a questa legge, ma un altro importante, 
importantissimo passo è stato fatto. Eppure 
ci sono molti che ancora si lamentano 
per questo testo approvato al Senato. 
Certamente è migliorabile ma pene da 8 a 
12 anni (fino a 18 per gli omicidi multipli, 
che arrivano a 27 anni per i pirati ubriachi 
o drogati che uccidono più persone!!) e la 
revoca della patente da 15 a 30 anni per 
i casi  di omicidio per chi  guida in stato di 
ebbrezza o sotto l’effetto di stupefacenti e 
per chi si dà alla fuga dopo l’incidente non 
ci sembrano uno scherzo.

Oggi diciamo grazie alle associazioni 
Lorenzo Guarnieri e Gabriele Borgogni di 
Firenze con le quale abbiamo condiviso 
questo difficile percorso verso la legge 
sull’Omicidio stradale (ASAPS)
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"Sono stati tre giorni intensi, pieni di sport e 
sicurezza stradale, perché le regole sulla strada 
vanno rispettate esattamente come quelle nei campi 
di gioco", ha detto Marco Pracchia, presidente 
della Sales. Fra una partita e l'altra infatti i giovani 
atleti e le loro famiglie, per tre giorni, il 15, 16 e 
17 maggio, sono stati impegnati, all'interno della 
Dommo Cup, in attività di educazione stradale, 
grazie al supporto fornito dalla Polizia Municipale 
di Firenze con i percorsi di Vigilandia, dalla Polizia 
Stradale con il Pullman Azzurro, dalla Fondazione 
ANIA con il simulatore di guida e dall'ASAPS con 
l'opuscolo "non bere più del tuo motore".

Organizzata dall'U. S. Sales, e presentata in 
Palazzo Vecchio grazie al patrocinio concesso 
dal Comune di Firenze, la Dommo Cup è una 
manifestazione di calcio e pallavolo giovanile che 
ha interessato 16 squadre di calcio Esordienti A 
(nati nel 2002-03) provenienti da tutta Italia, e 4 
squadre di superminivolley (nate nel 2004), per 
un totale di circa 400 ragazzi accompagnati da 
allenatori, dirigenti e dalle loro famiglie. Quest'anno 
la manifestazione è stata dedicata all'Associazione 
intitolata a Lorenzo Guarnieri, ucciso a Firenze 
nel 2010 da un guidatore ubriaco e drogato, ed 

è diventata quindi un momento di riflessione sul 
tema della prevenzione stradale.

Il torneo ha da sempre finalità sociali ed è 
l'occasione in cui l'U. S. Sales offre un aiuto 
concreto a onlus impegnate nella difesa dei diritti 
umani dei più deboli, e quest'anno ha sposato i 
temi della sicurezza e della prevenzione stradale. 
L'Associazione Lorenzo Guarnieri da 4 anni è 
impegnata a livello nazionale con la battaglia per 
l'introduzione del reato di "omicidio stradale" e 
si impegna a livello locale per migliorare anche 
l'educazione dei più giovani sul tema della sicurezza 
nell'ambito del piano DAVID, che ha l'obiettivo di 
dimezzare mortalità e feriti gravi dovuti a violenza 
stradale nel periodo 2011- 2020 nel Comune di 
Firenze.

 
Nel corso della manifestazione sono stati 

consegnati dall'Associazione stessa due premi 
per la sicurezza stradale: il "Lorenzo Guarnieri", 
riservato al miglior progetto di educazione stradale 
rivolto ai giovani, assegnato quest'anno alla Polizia 
Stradale per il progetto Icaro  -  Young Europe e 
ritirato dal Primo Dirigente Elisabetta Mancini, e 
il premio "Alza la Sicurezza", riservato a società 

Attualità

Sicurezza: premi per Polizia Stradale
e 8 società sportive fiorentine
Sono stati tre giorni di "Sport e sicurezza stradale per educare alla 
vita" il 15, 16 e 17 maggio, dedicati alla VI edizione del Torneo Dommo 
Cup. Quest'anno la manifestazione è stata dedicata all'Associazione 
intitolata a Lorenzo Guarnieri, ucciso a Firenze
nel 2010 da un guidatore ubriaco e drogato
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dilettantistiche di calcio dell'area fiorentina per 
progetti sulla sicurezza stradale da realizzare 
nel 2015/2016 rivolti ai propri atleti, allenatori e 
dirigenti.

Ben 8 società hanno presentato progetti (Belmonte, 
Fortis Juventus, Isolotto, Lastrigiana, Laurenziana, 
Olimpia, Sales, Impruneta Tavarnuzze) e tutti 
hanno ricevuto un premio economico. Il primo 
premio è andato alla società Fortis Juventus di 
Borgo San Lorenzo per il progetto "il calcio scende 
in strada".

 
Il progetto Icaro  -  Young Europe ha invece 

previsto un programma formativo applicato in 14 
Paesi Europei partner del progetto coinvolgendo 
circa 12.000 ragazzi. Attraverso la produzione e 
la diffusione del film "Young Europe", il progetto 
ha avuto l'obiettivo di far riflettere i giovani e gli 
adulti sul fenomeno della violenza stradale.

di Sara Ficocelli
da red.presstoday.com

Giordano Biserni, Carlo Rinaldi e Stefano e Stefania Guarnieri
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Omicidio 
Stradale
Fuga verso la 
vittoria 

Omicidio Stradale

“Non solamente è interesse comune che non si commettano 
delitti, ma che siano più rari a proporzione del male che arrecano 
alla società ….. Dunque vi deve essere una proporzione fra i 
delitti e le pene.”

Così diceva Cesare Beccaria nel suo libro “dei delitti e delle 
pene” che ha ispirato tanti sistemi di giustizia alla fine del 1700. 
Molto semplice. 

In realtà questo senso di giustizia nella proporzionalità delle 
pene si è perso nel nostro ordinamento soprattutto per gli omicidi 
che avvengono attraverso l’uso di un mezzo meccanico (camion, 
auto, moto …) in quanto il lessico usato li classifica tutti come 
“incidenti” (evento imprevedibile) e l’ordinamento penale come 
“colposi” (alla stregua di un vaso di fiori che cade per il vento e 
uccide un passante).

Quando mio figlio Lorenzo 17 anni, nel 2010 è stato ucciso da 
un uomo che guidava avendo bevuto almeno 12 bicchieri di vino 
e essersi fatto una canna quando mi hanno chiamato mi hanno 
detto: “è successo un incidente” e il Procuratore di Firenze ci 
ha subito raffreddato nelle nostre richieste di giustizia dicendo 
“è colposo ...non lo ha fatto apposta”. 

Non sto a perdere altro tempo nel descrivere l’ingiustizia alla 

quale sono sottoposte tante vittime della 
strada che vengono uccise due volte. La 
prima dall’omicida e la seconda dallo 
Stato che tratta con estremo garantismo 
i colpevoli e si dimentica delle vittime. 
Lo sapete benissimo come funziona. I 
tempi credo che siano veramente maturi 
dopo quattro anni di battaglie di tante 
associazioni di vittime della strada e 
soprattutto di Asaps sono fiduciose che 
abbatteremo un po’ questa ingiustizia 
inserendo nel nostro ordinamento il reato 
di Omicidio Stradale.

Un po’ di cronistoria da parte nostra: 
Ad essere molto colpiti da questa evidente 

e inaspettata forma di ingiustizia sono stati 
i ragazzi, gli amici di Lorenzo. Durante 
la festa per la nascita dell’Associazione 
Lorenzo Guarnieri a Firenze il 10 dicembre 
2010, di fronte a circa 1000 persone, 
al Sindaco di Firenze e ad un po’ di 
giornalisti esprimono in maniera molto 
chiara la loro indignazione: 

Cari Pubblico Ministero, Procuratore 
Capo e Ministro della Giustizia, 
vogliamo una giustizia “giusta”. Vogliamo 
una giustizia che mandi in carcere chi guida 
ubriaco e drogato e uccide.  L’assassino di 
Lorenzo è libero. Fra pochi mesi potrebbe 
riavere la patente e uccidere ancora. Non 
siamo un paese civile. Quello di Lorenzo 
non è un omicidio colposo. Chi guida 
ubriaco e drogato sa che può uccidere. 

Fate qualcosa per cambiare. L’applicazione 
di una pena giusta è il modo più efficace 
per prevenire altri omicidi.”

L’allora sindaco di Firenze Renzi, 
ascoltando questi ragazzi, suggerisce 
lì per lì senza preavviso l’idea di cambiare 
la legge con una proposta d’iniziativa 
popolare. 

L’Associazione Sostenitori e Amici della 
Polizia Stradale (ASAPS), che assumerà 
un ruolo chiave nel sostenere la proposta 
di legge, ci aiuta subito moltissimo. 
Occorre una nuova fattispecie all’interno 
dell’omicidio volontario e dobbiamo darle un 
nome. Il nome lo trova l’ASAPS: “omicidio 
stradale”. E mia moglie Stefania dà il 
nome alla revoca a vita per la patente 
richiesta per chi uccide guidando sotto 
l’effetto di alcol e/o droga chiamandolo 
“ergastolo della patente”. La stampa 
nazionale cavalca, inspiegabilmente per 
noi, la notizia. 

Da quel dicembre 2010 ad oggi tanta 
acqua è passata sotto ai ponti: 

quattro governi (Berlusconi, Monti, 
Letta e Renzi); dichiarazioni di Ministri 
favorevoli e contrari; promesse di decreto 
legge; proposte di legge discusse in 
commissione trasporti della camera; 
80.000 firme raccolte; decine di interviste e 
servizi televisivi. Una storia di tanto lavoro 
fatto da tante persone ma soprattutto 

da ASAPS che ha sempre creduto che 
buone regole possano servire anche 
per prevenire e quindi salvare delle vite 
umane. 

Ma dove siamo adesso nel percorso 
parlamentare? Che aspettative abbiamo? 
Che tempi si prevedono ? Cosa conterrà 
e cosa non conterrà la legge ? Vediamo 
un punto per volta. 

Percorso parlamentare: 
I percorsi parlamentari sono incrociati fra 

Camera e Senato. Il Senato sta discutendo 
in commissione Giustizia l’armonizzazione 
di 5 proposte di legge (859, 1357, 1378, 
1484, 1553) e il relatore Senatore Cucca 
ha presentato un testo che dovrà essere 
discusso in maggio sulla base anche di 
un centinaio di emendamenti che sono 
stati presentati. 

La camera ha già approvato in 
commissione trasporti “l’ergastolo della 
patente” per chi uccide guidando sotto 
l’effetto di alcol (>1.5) e/o droga (ddl 1512 
Meta e altri approvato nel dicembre 2014). E’ 
chiaro che i due percorsi si devono incontrare 
e uniformare. Speriamo che lo facciano presto 

Tempi: 
Prevedere i tempi parlamentari come potete 

immaginare è difficile. Di sicuro sono tempi 
lunghi. Il testo deve essere approvato in 
commissione giustizia Senato (Giugno ?) 

di Stefano Guarnieri*

Una storia
di ordinaria inciviltà



andare in aula al Senato (Luglio ?), andare poi alla Camera e lì 
dipende se ci saranno modifiche oppure no. Praticamente impossibile 
prima di Settembre – Possibile ma poco probabile prima di dicembre. 

Cosa conterrà la legge: 
anche se non sappiamo come sarà modificata possiamo intravedere 

alcuni punti fermi e altri in movimento: 
Nome: “Omicidio Stradale” verrà inserito nel codice penale – 

questo è sempre stato per noi importante e la riteniamo una grande 
conquista. Non parleremo più di “incidente” ma di “omicidio stradale” 
classificando bene un tipo di reato

Tipologia di Reato: si sta orientando sul colposo (si parla di 589 
bis). Non ci piace molto ma è un compromesso che a mio parere 
dobbiamo accettare per fare muovere in avanti la legge e sottrarla 
dalle obiezioni di tanti giuristi che ancora non comprendono il dolo 
nell’avere certi comportamenti alla guida. 

Quali comportamenti alla guida e pene determinano un omicidio 
stradale: il testo attuale prevede diciamo tre livelli di gravità: 

Livello 1: guida sotto l’effetto di alcol (> 0.8 g/l) o droga o rifiuto 
di sottoporsi a alcol test o omissione di soccorso (pene: minimo 8 
anni e massimo 12)

Livello 2: alta velocità (pene: minimo 6 anni e massimo 9)
Livello 3: altre infrazioni quali passaggio con il rosso o guida 

contromano in autostrada (pene: minimo 6 anni e massimo 9)

Non vorrei entrare nella discussione di cosa includere (ad 
eccezione del livello 1 che mi sembra evidente) mi permetto 
solo di indicare al legislatore  di fare per quanto possibile 
riferimento al codice della strada e alla gravità che il codice 
stesso indica nelle proprie sanzioni. Di seguito trovate le 
prime 20 infrazioni in ordine di “punizione” previste dal codice 
della strada (ci possono essere degli errori sull’importo delle 
sanzioni ma non cambia l’ordine).

Arresto in Flagranza: occorrerà riflettere e in  questo caso 
si deve fare attenzione a cosa dice l’articolo 189 del codice 
della strada, che probabilmente va modificato per fare sì che la 
legge abbia effetto. Il problema è che la legge speciale (codice 
della strada) ha prevalenza sulla legge a carattere generale 
(codice penale). Cosa succede ad esempio a chi si presenta 
entro le 24 ore e si mette a disposizione? Attualmente l'art. 
189, comma 8-bis, indica di non arrestare (per cui va normato 
con attenzione giuridica).

Omicidio Plurimo e Lesioni: è previsto aggravamento 
di pena per l’omicidio plurimo e pene. Le lesioni vengono 
normate e inserisce le gravi con aggravante e aggravanti per 
le lesioni plurime e attenuanti per lesioni inferiori a 20 giorni. 
Ovviamente la lettera della legge deve riflettere le decisioni 
di merito prese sulle violazioni al codice considerate.

Ergastolo della Patente: attualmente non presente nella 
legge al Senato (ma ci sono emendamenti per aggiungerlo) 
e presente invece, come detto, alla Camera. La discussione 
continua e su questo punto crediamo che sia giusto battersi 
per far sì che a chi compie un omicidio stradale non sia mai 
più concessa una licenza per guidare. 

Che aspettative abbiamo ? 

Ci aspettiamo una buona legge nel 2015. Non sarà perfetta 
ma dovrà essere un punto di partenza importante per rendere 
giustizia alle vittime della strada e “alzare” la priorità nelle 
procure e nei tribunali per questi crimini che erroneamente 
vengono chiamati incidenti. Diventeranno “Omicidi Stradali”. 

Ci aspettiamo che il Presidente del Consiglio mantenga 
la sua promessa, fatta per i quattro anni dell’Associazione 
Lorenzo Guarnieri il 10 dicembre del 2014 attraverso un 
videomessaggio da Palazzo Chigi (https://www.youtube.com/
watch?v=aRzCedYLAKk)

Le sue parole sono state: “l’impegno che prendo con voi da 
Palazzo Chigi è che il 2015 sarà l’anno in cui interverremo. 
Aspetteremo che sia il Parlamento a farlo … ma se non lo 
farà provvederemo noi. Sull’omicidio stradale, sull’ergastolo 
della patente, sul senso di lotta contro l’ingiustizia sulla strada.

Il tempo dell’impunità è finito. Il 2015  sarà l’anno in cui le 
cose avranno compimento da un punto di vista normativo”.

Allora crediamo che se il parlamento non riesce a superare 
la “palude” della discussione senza fine e licenziare una legge 
entro novembre 2015, a Dicembre il Governo interverrà con 
un decreto legge. Le caratteristiche d’urgenza non mancano: 
migliaia di famiglie che vogliono giustizia e possibilità di salvare 
delle vite e speriamo che il Presidente della Repubblica non 
si metta contro questa battaglia di Civiltà. Sappiamo che una 
nuova legge non servirà a rendere giustizia a nessuno dei 
nostri figli ma, proprio nel loro nome, potrà aiutare l’Italia a 
fare un salto di civiltà. 

Sono ottimista. Asaps e le associazioni hanno lavorato 
tanto. L’opinione pubblica si è fatta un’idea precisa a favore 
dell’introduzione del reato, sul web articoli contenenti la parola 
“omicidio stradale” sono passati da 70 nel 2009 a 220 nei primi 
4 mesi del 2015 segno che il lessico sta cambiando. Esiste una 
proposta in discussione in commissione giustizia al Senato. 
L’ergastolo della patente è stato discusso e approvato alla 
Camera. il Presidente del Consiglio ha preso un impegno di 
fronte a tutti per il 2015. 

Insomma tanti segnali positivi che ci dicono che abbiamo 
preso una strada dalla quale non si può tornare indietro. E 
poi come dice il Dalai Lama, “scelgo di essere ottimista: mi 
fa sentire meglio”. 

*Associazione Lorenzo Guarnieri Onlus
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Omicidio Stradale di Stefano Guarnieri*

ionatan, un bimbo di tre anni, lo scorso 22 giugno 
vicino a Ravenna è stato travolto ed ucciso da 
un soggetto alla guida - un italiano criminale in 
quanto ha commesso un crimine - che non si è 
fermato a soccorrerlo. Il criminale è stato preso 
pochi giorni dopo dalla Polizia in seguito alle 
tracce lasciate sul luogo del crimine. 

Di crimine si tratta; crimine di serie A, dato che 
uccidere un bambino rappresenta un danno 

sociale ed economico enorme che da sempre, in tutte le civiltà 
e religioni, viene considerato un atto grave. Non è così nel 
paese dove viviamo dove invece è considerato un crimine di 
serie C, alla pari di un furto di un portafoglio in un autobus. 

Anche da un punto di vista di rilevanza sociale, pensate il 
clamore che avrebbe suscitato la morte di Gionatan se fosse 
stato ucciso dal crollo del tetto di una scuola. Tutti i telegiornali 
nazionali ne avrebbero parlato. “A scuola si deve stare sicuri 
è un diritto” avrebbero detto. Perché riuscire ad attraversare 
la strada sulle strisce pedonali accompagnati da un adulto 
non lo è ? Ma perché questi due pesi e due misure ? Perché 
si accettano questi eventi come dovuti al fato e invece non si 
lotta e non si combatte come per altri accadimenti criminali ?

Posso dirvi per esperienza diretta che per i genitori di Gionatan 
il dolore è esattamente lo stesso e per la società il danno è 
lo stesso. Non dipende dal come è avvenuto. Si tratta di una 
morte violenta provocata da una violazione delle regole di 
convivenza sociale che si chiamano leggi. 

Difficilissimo fare entrare questo concetto in testa a chi 
amministra la giustizia oggi. Anche se generalizzare è sbagliato, 
possiamo ragionevolmente affermare che la magistratura 
considera questo tipo di reato, uccidere violando il codice 
della strada, un peccato veniale non un peccato mortale come 
invece è.

Per far sì che si percepisca che violare il codice della strada 
è una cosa grave, che può uccidere un bambino di tre anni 

occorre fare, insieme ad altre cose,  un salto “quantico” nelle 
regole. Non possiamo più accettare un codice penale così 
sbilanciato sul “profilo soggettivo” quando si uccide una persona 
sulla strada alla guida di un mezzo violando le regole. 

Quando e se (spero che il giudice abbia il buon senso di 
non accettare la richiesta di patteggiamento) si discuterà in 
tribunale del caso di Gionatan si parlerà per molto tempo del 
sesso degli angeli. Gli avvocati diranno: “era distratto”, “non si è 
accorto di aver ucciso una persona”, è un bravo ragazzo “sino 
ad oggi non ha fatto niente”. Quando si parla d’intenzioni tutti 
hanno ragione. Si discuterà pochissimo o niente della vita tolta 
a Gionatan. La colpa delle vittime, diceva Flaino, verrà fuori: 
“il bambino non era molto attento nell’attraversare”, “quella è 
una strada pericolosa, che ci faceva lì ?”. Mi sembra di sentirlo 
come l'ho già sentito per esperienza personale e nei racconti 
di altri familiari di vittime. 

Allora cosa fare per cambiare: spostiamo la bilancia sul 
criterio oggettivo: c’è un morto spesso molto giovane o bambino 
(fatto); ucciso da una persona che non si ferma a soccorrerlo 
(fatto) che ha violato il codice della strada in una o più delle 
sue regole (fatto). Puniamolo per questo attraverso un nuovo 
reato: “Omicidio Stradale” facendo loro capire che hanno 
commesso un reato di serie A, molto grave. Precedenti per 
questo nel nostro codice penale ce ne sono tanti, dal reato 
d’infanticidio, allo stalking, al femminicidio, all’inasprimento 
delle pene per violenze in prossimità degli stadi. Semplice 
no ? Peccato che in Italia le cose più semplici e logiche siano 
spesso le più difficili da ottenere. Stalin diceva: “Una morte, 
una tragedia; milioni di morti una statistica”. Cerchiamo di dare 
valore alla vita e considerare queste morti di ragazzi, bambini, 
adulti nelle nostre strade per quello che sono – tragedie – che 
possono essere evitate anche con regole diverse. 

*Vice Presidente
Ass. Lorenzo Guarnieri

La colpa
delle vittime
Una bilancia
da spostare 

Il luogo in cui è stato travolto e ucciso 
l piccolo Gionatan La Sorsa  - Foto da Ravennatoday.it
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